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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 9 agosto 2001 la Commissione ha presentato al Parlamento, a norma 
dell'articolo 251, paragrafo 2, e dell'articolo 95, paragrafo 1, del trattato CE, la proposta di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai pagamenti transfrontalieri in 
euro (COM(2001) 439 - 2001/0174 (COD)).

Nella seduta del 3 settembre 2001 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per i problemi economici e monetari per l'esame di merito e, 
per parere, alla commissione giuridica e per il mercato interno e alla commissione per 
l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori (C5-0379/2001).

Nella riunione dell’11 settembre 2001 la commissione per i problemi economici e monetari ha 
nominato relatrice Karla M.H. Peijs.

Nelle riunioni del 19 settembre 2001, 9 ottobre 2001 e 16 ottobre 2001 ha esaminato la 
proposta della Commissione e il progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato il progetto di risoluzione legislativa con 31 voti 
favorevoli e 2 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione Christa Randzio-Plath (presidente), José Manuel 
García-Margallo y Marfil e Philippe A.R. Herzog (vicepresidenti), Karla M.H. Peijs 
(relatrice), Richard A. Balfe, Luis Berenguer Fuster, Hans Udo Bullmann, Benedetto Della 
Vedova, Harald Ettl (in sostituzione di Pervenche Berès), Jonathan Evans, Carles-Alfred 
Gasòliba i Böhm, Robert Goebbels, Lisbeth Grönfeldt Bergman, Christopher Huhne, Pierre 
Jonckheer, Othmar Karas, Giorgos Katiforis, Piia-Noora Kauppi, Werner Langen (in 
sostituzione di Christoph Werner Konrad), Jules Maaten, Ioannis Marinos, Ioannis Patakis, 
Fernando Pérez Royo, José Javier Pomés Ruiz, Alexander Radwan, Bernhard Rapkay, Karin 
Riis-Jørgensen, Peter William Skinner, Helena Torres Marques, Bruno Trentin, Ieke van den 
Burg (in sostituzione di Simon Francis Murphy), Theresa Villiers e Karl von Wogau.

Il parere della commissione giuridica e per il mercato interno è allegato; la commissione per 
l'ambiente, la sanità pubblica e la politica dei consumatori ha deciso il 13 settembre 2001 di 
non esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 17 ottobre 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROPOSTA LEGISLATIVA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai pagamenti 
transfrontalieri in euro (COM(2001) 439 – C5-0379/2001 – 2001/0174(COD))

La proposta è modificata nel modo seguente:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 1

(1) La direttiva 97/5/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 gennaio 1997 
sui bonifici transfrontalieri era diretta a 
migliorare i servizi di bonifico 
transfrontaliero e segnatamente la loro 
efficienza. Lo scopo era di consentire in 
particolare ai consumatori e alle piccole e 
medie imprese di effettuare bonifici in modo 
rapido, affidabile ed economico da un punto 
all’altro della Comunità. Tali bonifici e, più 
in generale, i pagamenti transfrontalieri sono 
tuttora estremamente costosi se confrontati 
ai pagamenti a livello nazionale. 

(1) La direttiva 97/5/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 gennaio 1997 
sui bonifici transfrontalieri era diretta a 
migliorare i servizi di bonifico 
transfrontaliero e segnatamente la loro 
efficienza. Lo scopo era di consentire in 
particolare ai consumatori e alle piccole e 
medie imprese di effettuare bonifici in modo 
rapido, affidabile ed economico da un punto 
all’altro della Comunità. Tali bonifici e, più 
in generale, i pagamenti transfrontalieri sono 
tuttora estremamente costosi se confrontati 
ai pagamenti a livello nazionale. Tale 
situazione è risultata ancor più grave alla 
luce dei risultati di uno studio, effettuato 
per la Commissione e pubblicato il 20 
settembre 2001, in cui si è riscontrato che 
sui costi dei bonifici i consumatori ricevono 
informazioni preventive insufficienti o non 
ne ricevono affatto, e che il costo medio dei 
bonifici transfrontalieri è mutato ben poco 
dal 1993, allorché fu effettuato uno studio 
analogo.

Motivazione

I risultati del recente studio sui costi delle operazioni transfrontaliere in euro rafforzano 
chiaramente la necessità del presente regolamento.

Emendamento 2
Considerando 3

1  GU C non ancora pubblicata.
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(3) La comunicazione della Commissione 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale, al Comitato 
delle regioni e alla Banca centrale europea 
del 3 aprile 2001 sui preparativi per 
l'introduzione delle banconote e delle 
monete in euro avverte che la 
Commissione intende utilizzare tutti i 
mezzi a sua disposizione e adottare tutti i 
provvedimenti necessari per garantire che 
per il 1° gennaio 2002 i costi delle 
operazioni transfrontaliere siano allineati 
più strettamente a quelli delle transazioni 
nazionali.

(3) La comunicazione della Commissione 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale, al Comitato 
delle regioni e alla Banca centrale europea 
del 3 aprile 2001 sui preparativi per 
l'introduzione delle banconote e delle 
monete in euro annunciava già che la 
Commissione intende utilizzare tutti i 
mezzi a sua disposizione e adottare tutti i 
provvedimenti necessari per garantire che 
per il 1° gennaio 2002 i costi delle 
operazioni transfrontaliere siano allineati 
più strettamente a quelli delle transazioni 
nazionali e che la zona dell'euro divenga 
trasparente e comprensibile per i cittadini 
in quanto "area di pagamento interna".

Motivazione

L'emendamento si commenta da sé.

Emendamento 3
Considerando 3 bis (nuovo)

(3 bis) Il settore creditizio finora non si è 
visibilmente impegnato a ridurre in modo 
sensibile i costi di pagamenti e bonifici 
transfrontalieri rispetto a quelli dei 
pagamenti nazionali, sebbene almeno dal 
momento dell'introduzione dell'euro, il 1° 
gennaio 1999, gli sia nota l'intenzione 
della Commissione di pervenire, nella 
zona dell'euro, a una struttura dei costi 
identica o quanto meno simile.

Motivazione

L'emendamento si spiega da sé.
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Emendamento 4
Considerando 5 bis (nuovo)

(5 bis) Sarebbe estremamente spiacevole se 
le commissioni per i pagamenti interni in 
euro dovessero aumentare come 
conseguenza diretta del presente 
regolamento.

Motivazione

L’obiettivo del presente regolamento è garantire che i consumatori non debbano più 
sostenere per i pagamenti transfrontalieri in euro costi più elevati di quelli relativi ai 
pagamenti all’interno dello Stato membro. Il regolamento non dovrebbe quindi assolutamente 
essere considerato come un’opportunità per aumentare le commissioni a livello nazionale.

Emendamento 5
Considerando 8 bis (nuovo)

(8 bis) Il presente regolamento non 
impedisce agli enti di offrire una tariffa 
globale per vari servizi di pagamento, 
purché ciò non determini discriminazioni 
fra pagamenti transfrontalieri e nazionali.  

Motivazione

L’emendamento mira a chiarire che il regolamento non incide sulla libertà degli enti di 
offrire tariffe globali per una serie di servizi di pagamento, che potrebbero ad esempio 
coprire un numero limitato (o anche illimitato) di servizi di pagamento, purché non vi sia 
discriminazione tra pagamenti transfrontalieri e nazionali.

Emendamento 6
Articolo 6 bis (nuovo)
Sanzioni e controllo

Articolo 6 bis
Sanzioni e controllo

 1. Ogni Stato membro definisce le sanzioni 
da applicare in caso di violazione delle 
disposizioni del presente regolamento. Tali 
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sanzioni devono essere efficaci, 
proporzionate e dissuasive.
2. Ogni Stato membro deve inoltre indicare 
le autorità che in ciascun caso sono 
competenti a controllare il rispetto del 
presente regolamento.

Motivazione

Occorre indicare chiaramente ai cittadini gli enti cui possono ricorrere qualora non sia 
rispettato il disposto del presente regolamento. 

Emendamento 7
Articolo 6 ter (nuovo)

Articolo 6 ter
Entro il 1° gennaio 2004 la Commissione 
esamina il funzionamento del presente 
regolamento e presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione al 
riguardo accompagnata, se del caso, da 
proposte di modifica. 

Motivazione

Occorre inserire nel regolamento una clausola di riesame al fine di poter affrontare eventuali 
questioni irrisolte che ostacolino la creazione di un'area di pagamento unica. Si propone la 
data del 1° gennaio 2004 essendo questa la scadenza idonea per riesaminare il presente 
regolamento ed apportare le necessarie modifiche, al fine di rispettare la scadenza del 31 
dicembre 2004 per la creazione del mercato interno dei servizi finanziari, stabilita nel piano 
di azione per i servizi finanziari, nonché la scadenza fissata dal Parlamento per la creazione 
di un'area unica per i pagamenti nella sua risoluzione sui pagamenti al dettaglio nel mercato 
interno (A5-0283/2000).

Emendamento 8
Articolo 7, comma 1

Il presente regolamento entra in vigore il 
terzo giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità 
europee.

Il presente regolamento entra in vigore il 1° 
gennaio 2002, ovvero, qualora la sua 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
delle Comunità europee abbia luogo dopo 
tale data, il terzo giorno successivo a tale 
pubblicazione.



RR\452062IT.doc 9/19 PE 304.744

IT

Motivazione

L'emendamento sottolinea la particolare importanza della data di entrata in circolazione 
delle banconote e monete in euro. Il fine perseguito è la coerenza con gli articoli 3, paragrafo 
1, e 6. Qualora il regolamento dovesse essere approvato da Parlamento e Consiglio ben 
prima di tale data (evento improbabile), gli obblighi giuridici che discendono dal 
regolamento stesso scatteranno comunque a partire dal 1° gennaio 2002.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai pagamenti transfrontalieri in euro 
(COM(2001) 439 – C5-0379/2001 – 2001/0174(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2001) 
4391),

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 95, paragrafo 1, del trattato CE, a norma dei 
quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C5-0379/2001),

– visto l'articolo 67 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i problemi economici e monetari e il parere della 
commissione giuridica e per il mercato interno (A5-0357/2001),

1. approva la proposta della Commissione così emendata;

2. chiede che la proposta gli venga nuovamente presentata qualora la Commissione intenda 
modificare sostanzialmente la proposta emendata o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

1  GU C non ancora pubblicata.
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MOTIVAZIONE

1. Introduzione

Il 1° gennaio 2002 l’euro diventerà finalmente una realtà nelle tasche dei cittadini europei 
sotto forma di banconote e monete. I cittadini potranno attraversare le frontiere e pagare con i 
contanti che hanno portato con sé senza dover per questo sostenere alcuna spesa. Potrebbero 
persino effettuare un bonifico transfrontaliero al prezzo di un francobollo inviando i contanti 
per posta. Tuttavia, se si recheranno presso un bancomat per ritirare banconote in euro in un 
paese diverso dal proprio si vedranno addebitare una spesa consistente. Cosa ancor peggiore, 
se vorranno trasferire 100 euro su un conto che si trova in un altro Stato membro, dovranno 
sostenere una spesa che potrebbe arrivare all’incredibile somma di 24 euro1. A meno che non 
si agisca immediatamente per porre rimedio alla situazione, l’Europa avrà finalmente una 
moneta unica ma continuerà a non avere uno spazio unico di pagamento. E’ chiaro fin d’ora, 
dalle loro vive e persistenti proteste, che i consumatori non capiscono perché debba essere 
così: giustamente essi si aspettano che, una volta varata la moneta unica, non si debba andare 
incontro a spese solo perché il denaro trasferito attraversa un confine. La cosa è poi ancora 
meno comprensibile nell’era elettronica.

E’ veramente deplorevole che persista tale situazione a meno di 100 giorni dall’introduzione 
dell’euro in forma tangibile. La Commissione europea e il Parlamento europeo fanno 
pressione da oltre 10 anni sulle banche affinché il problema venga affrontato. La 
Commissione ha riferito per la prima volta sul problema dell’”effetto confine” nei sistemi di 
pagamento nella sua comunicazione del 1990 sul sistema dei pagamenti nel mercato interno 
europeo. Nella sua risoluzione del 1993 sui sistemi di pagamento nel contesto dell’Unione 
economica e monetaria (A3-0029/93), il Parlamento europeo esprimeva preoccupazione per il 
fatto che i pagamenti transfrontalieri fossero 10-20 volte più cari di quelli interni e chiedeva 
una direttiva che vietasse le “doppie commissioni” e fissasse un termine massimo di 4 giorni 
lavorativi per i bonifici transfrontalieri. A ciò fece seguito nel 1994 una proposta di direttiva 
sui bonifici transfrontalieri che fu infine adottata nel 1997 col forte sostegno del Parlamento 
europeo.

Più recentemente, il Parlamento ha sollevato nuovamente la questione nelle sue relazioni sui 
pagamenti al dettaglio nel mercato interno (A5-0283/2000) e sui mezzi per aiutare gli attori 
economici nel passaggio all’euro (A5-0222/2001). In quest’ultima il Parlamento ha chiesto 
che i pagamenti transfrontalieri di modesta entità nel mercato interno dell’UE, per importi 
inferiori a 50.000 euro, siano resi più economici, rapidi e sicuri e vengano adeguati ai bonifici 
nazionali per quanto concerne l’entità della commissione e la durata dell’operazione.

2. La proposta di regolamento presentata dalla Commissione

Dato il suo impegno di vecchia data a favore della creazione di uno spazio unico per i 
pagamenti, il Parlamento non può non accogliere con grande favore la proposta della 

1 Study on the Verification of a Common and Coherent Application of Directive 97/5/EC on Cross-Border Credit 
Transfers in the 15 Member States – Transfer Exercise, Report for the Commission of the European 
Communities (DG MARKT), Retail Banking Research, Londra, Inghilterra, 17 settembre 2001.
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Commissione concernente un regolamento relativo ai pagamenti transfrontalieri in euro, 
misura attesa da lungo tempo per far sì che la moneta unica divenga una realtà per i 
consumatori e le PMI. L’impostazione del regolamento, che consiste nello stabilire il 
principio secondo il quale il costo di un pagamento transfrontaliero deve essere uguale a 
quello di un pagamento all’interno di un paese, è in pieno accordo con le richieste del 
Parlamento europeo. Si tratta di un’espressione semplice e coerente di principi fondamentali 
del mercato interno. Le accuse secondo le quali la proposta rappresenterebbe una forma di 
regolamentazione dei prezzi sono del tutto infondate: le banche avranno piena facoltà di 
stabilire i loro prezzi per i pagamenti e i bonifici d’importo modesto, purché non effettuino 
discriminazioni tra pagamenti transfrontalieri e nazionali. 

Merita una valutazione positiva anche l’impostazione sistematica ed esauriente della proposta, 
che affronta tutti gli ostacoli regolamentari alla realizzazione di uno spazio unico di 
pagamento che vengono spesso ricordati dal settore bancario, nonché le preoccupazioni dei 
consumatori. In primo luogo l’obbligo per le banche, le imprese e i consumatori di 
comunicare, divulgare e usare gli standard elettronici noti come numero internazionale del 
conto bancario (codice IBAN, International Bank Account Number) e numero 
d’identificazione della banca (codice BIC, Bank Identify Code) consentiranno alle banche di 
passare allo “straight through processing”, il trattamento diretto e automatizzato dei 
pagamenti. Verrà così eliminato il costo dell’intervento manuale per inserire o correggere i 
dati bancari del cliente.

In secondo luogo la proposta impone agli Stati membri di sopprimere, in due fasi successive, 
gli obblighi di dichiarazione previsti ai fini delle statistiche sulla bilancia dei pagamenti: dal 
1° gennaio 2001 tali obblighi saranno soppressi per i pagamenti transfrontalieri non superiori 
a 12.500 euro, dal 1° gennaio 2004 anche per quelli fino a 50.000 euro. Questi obblighi di 
dichiarazione vengono spesso citati dal settore bancario come uno dei maggiori fattori di 
costo nei pagamenti transfrontalieri e la loro soppressione rappresenterà perciò per le banche 
un’importante economia di costi che dovrebbe naturalmente tradursi in una riduzione dei costi 
per i consumatori.

In terzo luogo, la proposta tutela pienamente i consumatori imponendo alle banche una piena 
trasparenza per quanto riguarda le commissioni da esse applicate ai pagamenti transfrontalieri 
e nazionali. I consumatori potranno verificare essi stessi, attraverso il mezzo scritto o quello 
elettronico, il rispetto da parte delle banche del principio di uguaglianza stabilito dal 
regolamento. Inoltre le banche dovranno informare in anticipo i clienti di eventuali variazioni 
delle commissioni, in modo che la pressione dei consumatori possa impedire alle banche di 
imporre aumenti eccessivi. Saranno protetti anche i consumatori dei paesi esterni alla zona 
dell’euro, poiché potranno controllare le commissioni di cambio applicate ed assicurarsi che 
le banche non violino il principio che le commissioni relative al bonifico in quanto tale non 
siano diverse da quelle applicate ad un pagamento all’interno del paese.

3. L’impostazione della relatrice

La vostra relatrice appoggia pienamente la proposta di regolamento. Sarebbe stato preferibile 
lasciare che fosse il mercato a risolvere il problema, ma poiché è evidente che il libero 
mercato e la concorrenza non hanno raggiunto risultati nell’ultimo decennio, la Commissione 
ha fatto bene a intervenire. La proposta affronta tutti gli ostacoli regolamentari che si 
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frappongono alla creazione di uno spazio unico di pagamento, e quel che resta da fare è che le 
banche provvedano rapidamente agli investimenti necessari per creare un’infrastruttura che 
consenta pagamenti transfrontalieri a basso costo, rapidi e sicuri. Anche questa esiste già, 
sotto forma del sistema STEP1 dell’Associazione bancaria per l’euro (EBA), per cui non vi è 
alcuna giustificazione per ulteriori ritardi.

E´ chiaro tuttavia che il regolamento potrebbe essere oggetto di molte critiche ed è per tale 
ragione che la vostra relatrice propone una clausola di revisione che consentirebbe alla 
Commissione di effettuare una valutazione dei risultati ottenuti dal regolamento quanto alla 
realizzazione dei suoi obiettivi e di proporre le eventuali modifiche da essa ritenute 
necessarie.

Fatta eccezione per l’inserimento di tale clausola di revisione, la vostra relatrice sollecita 
vivamente il Parlamento europeo ad approvare rapidamente il regolamento nella sua forma 
attuale. Riducendo così al minimo il numero degli emendamenti si aumenterà notevolmente la 
possibilità di approvare il regolamento in un’unica lettura con il Consiglio, il che è essenziale 
affinché esso possa entrare in vigore il 1° gennaio 2002. Anche se forse non è perfetto, il 
regolamento rappresenta uno strumento essenziale per il raggiungimento dell’obiettivo da noi 
lungamente accarezzato di uno spazio unico di pagamento, e pertanto dobbiamo sostenerlo.
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11 ottobre 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE GIURIDICA E PER IL MERCATO INTERNO

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai pagamenti 
transfrontalieri in euro 
(COM(2001) 439 – C5-0379/2001 – 2001/0174(COD))

Relatore per parere: Rainer Wieland

PROCEDURA

Nella riunione dell'11 settembre 2001 la commissione giuridica e per il mercato interno ha 
nominato relatore per parere Rainer Wieland.

Nelle riunioni del 18 settembre 2001 e dell'11 ottobre 2001 ha esaminato il progetto di parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato gli emendamenti in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Ana Palacio Vallelersundi (presidente), Ward 
Beysen (vicepresidente), Paolo Bartolozzi, Luis Berenguer Fuster, Maria Berger, Willy De 
Clercq, Bert Doorn, Francesco Fiori (in sostituzione di Hans-Peter Mayer a norma 
dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), Evelyne Gebhardt, Françoise Grossetête, 
Gerhard Hager, Heidi Anneli Hautala, Lord Inglewood, Kurt Lechner, Klaus-Heiner Lehne, 
Neil MacCormick, Luís Marinho, Manuel Medina Ortega, Ria G.H.C. Oomen-Ruijten, 
Fernando Pérez Royo (in sostituzione di Enrico Boselli a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, 
del regolamento), Joachim Wuermeling e Stefano Zappalà.
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

1. La proposta della Commissione va accolta in modo decisamente positivo. A partire dal 1° 
gennaio 2002 le banconote e le monete in euro diverranno la moneta unica dei cittadini 
della zona euro. Tuttavia, l'euro è un mezzo di pagamento già dal 1° gennaio 1999 e i 
tassi di cambio tra le monete partecipanti sono fissi. Sebbene sia ormai trascorso 
parecchio tempo dal 1999 ad oggi, gli istituti di credito europei non hanno ancora creato 
un'area unica europea dei pagamenti, come dimostra il fatto che le commissioni applicate 
alle operazioni di pagamento transfrontaliere sono in media ventidue volte superiori a 
quelle applicate alle operazioni di pagamento nazionali. Dal 1° gennaio 2002 risulterà 
difficile ai consumatori accettare di dover sostenere gli svantaggi di una delle rivoluzioni 
monetarie più significative della storia (necessità di abituarsi alla nuova moneta e al suo 
tasso di cambio, eventuali aumenti dei prezzi, code davanti ai distributori automatici e 
agli sportelli nei giorni immediatamente successivi all'entrata in circolazione della nuova 
moneta) senza poter approfittare direttamente dei vantaggi ad essa legati, ad esempio se 
continueranno a vedersi applicati oneri supplementari in caso di utilizzo della carta di 
credito o di prelievo presso distributori automatici all'estero o se dovranno pagare una 
commissione di 11 euro per l'acquisto on-line di libri stranieri per un importo, ad 
esempio, di 60 euro.

2. L'articolo 95, paragrafo 1 del trattato CE è la base giuridica appropriata per l'adozione del 
presente regolamento, poiché l'oggetto della proposta di regolamento è un ravvicinamento 
legislativo inteso a consentire il funzionamento del mercato interno. L'esperienza 
dimostra che, nella situazione odierna, i consumatori e i clienti degli istituti di credito 
cercano di evitare i trasferimenti transfrontalieri e le elevate commissioni ad essi applicate 
trasportando contanti oppure optando per fornitori che hanno un conto bancario anche nel 
paese del cliente. Di norma tali fornitori sono imprese operanti a livello internazionale, 
ossia multinazionali che, nelle condizioni attuali, godono di un netto vantaggio, in termini 
di concorrenza, rispetto alle piccole e medie imprese, che non possono mantenere conti 
bancari in tutti i paesi in cui commercializzano i propri prodotti. Il mercato interno 
dovrebbe tuttavia offrire vantaggi a tutti gli operatori economici.

3. La forma giuridica proposta, ossia un regolamento immediatamente applicabile in tutti gli 
Stati membri, è ammissibile, poiché l'articolo 95, paragrafo 1, del trattato CE parla di 
"misure", ed è altresì "destinata all'instaurazione del mercato interno" ai sensi dell'articolo 
14, paragrafo 1, del trattato CE. In effetti, secondo la dichiarazione approvata dalla 
Conferenza intergovernativa del 1986 e allegata all'Atto unico europeo, che ha introdotto 
l'attuale articolo 95 del trattato CE (ex articolo 100 A), la Commissione dovrebbe 
privilegiare, nelle sue proposte ai sensi del paragrafo 1 di detto articolo, la forma della 
direttiva, ma nel caso in esame la semplice introduzione di un quadro di riferimento 
europeo per le disposizioni nazionali mediante lo strumento della direttiva non 
garantirebbe alcun risultato. Norme comuni per una maggiore automatizzazione e 
interoperatività dei pagamenti transfrontalieri di piccolo importo esistono già da tempo 
(numerazione internazionale dei conti bancari (IBAN), ordine di pagamento 
internazionale (IPI), sistema di notifica SWIFT). Quella che manca ancora è la 
disponibilità delle banche a investire nell'applicazione di tali norme. Il mondo della 
finanza della zona euro ha avuto tempo di prepararsi tecnicamente all'introduzione della 
moneta unica, quanto meno a partire dal Consiglio europeo di Bruxelles del maggio 1998 



PE 304.744 16/19 RR\452062IT.doc

IT

(selezione dei paesi partecipanti), ma i progressi sinora realizzati sono modesti.

4. Lo strumento del regolamento risulta necessario anche in termini di tempi, poiché ai 
cittadini della zona euro che dal 1° gennaio 2002 utilizzeranno monete e banconote nella 
nuova moneta unica risulterà difficile capire il motivo per cui un bonifico da Aquisgrana 
a Liegi debba costare molto di più di un bonifico da Las Palmas a San Sebastian o da 
Palermo a Milano. Solo il regolamento può garantire che l'obiettivo di regolamentazione 
perseguito possa essere raggiunto il 1° gennaio 2002 (data della messa in circolazione 
della moneta unica) o subito dopo, poiché esso non richiede alcun tipo di disposizioni di 
esecuzione da parte di organi nazionali. L'altro strumento giuridico possibile, la direttiva, 
non è idoneo in questo caso, in quanto il recepimento della regolamentazione comunitaria 
richiederebbe vari mesi, se non addirittura anni.

EMENDAMENTI

La commissione giuridica e per il mercato interno invita la commissione per i problemi 
economici e monetari, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Testo della Commissione 1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 1 bis (nuovo)

(1 bis) I pagamenti e i bonifici 
transfrontalieri sono operazioni 
estremamente costose se confrontate ai 
pagamenti in ambito nazionale, anche 
perché la domanda di tali operazioni è 
stata finora inesistente o molto ridotta 
proprio in ragione del loro costo elevato.

Motivazione

L'emendamento chiarisce che l'affermazione secondo cui i bonifici sono costosi perché poco 
utilizzati può anche essere ribaltata: forse sono poco utilizzati perché troppo costosi. 

1 GU C non ancora pubblicata
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Emendamento 2
Considerando 3

(3) La comunicazione della Commissione 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale, al Comitato 
delle regioni e alla Banca centrale europea 
del 3 aprile 2001 sui preparativi per 
l'introduzione delle banconote e delle 
monete in euro avverte che la 
Commissione intende utilizzare tutti i 
mezzi a sua disposizione e adottare tutti i 
provvedimenti necessari per garantire che 
per il 1° gennaio 2002 i costi delle 
operazioni transfrontaliere siano allineati 
più strettamente a quelli delle transazioni 
nazionali.

(3) La comunicazione della Commissione 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale, al Comitato 
delle regioni e alla Banca centrale europea 
del 3 aprile 2001 sui preparativi per 
l'introduzione delle banconote e delle 
monete in euro annunciava già che la 
Commissione intende utilizzare tutti i 
mezzi a sua disposizione e adottare tutti i 
provvedimenti necessari per garantire che 
per il 1° gennaio 2002 i costi delle 
operazioni transfrontaliere siano allineati 
più strettamente a quelli delle transazioni 
nazionali e che la zona dell'euro divenga 
trasparente e comprensibile per i cittadini 
in quanto "area di pagamento interna".

Motivazione

L'emendamento si commenta da sé.

Emendamento 3
Considerando 3 bis (nuovo)

(3 bis) I procedimenti avviati dalla 
Commissione nei confronti di vari istituti 
di credito di diversi paesi della zona euro 
relativamente alla conclusione di accordi 
contrari al diritto di concorrenza per 
l'applicazione di commissioni alle 
operazioni di cambio di banconote della 
zona euro hanno dato sinora risultati 
piuttosto modesti, dal momento che molte 
banche continuano ad esigere 
commissioni di cambio molto elevate.

Motivazione

L'emendamento rafforza la posizione della Commissione qualora dovesse essere necessario 
avviare procedimenti di infrazione per il mancato rispetto del regolamento.
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Emendamento 4
Considerando 3 ter (nuovo)

(3 ter) Il settore creditizio sinora non si è 
visibilmente impegnato a ridurre in modo 
sensibile i costi di pagamenti e bonifici 
transfrontalieri rispetto a quelli dei 
pagamenti nazionali, sebbene almeno dal 
momento dell'introduzione dell'euro, il 1° 
gennaio 1999, gli sia nota l'intenzione 
della Commissione di pervenire, nella 
zona dell'euro, a una struttura dei costi 
identica o quanto meno simile.

Motivazione

L'emendamento si spiega da sé.

Emendamento 5
Articolo 3, paragrafo 1

1. Dal 1° gennaio 2002 le commissioni 
applicate da un ente sulle operazioni 
transfrontaliere di pagamento elettronico in 
euro fino a un massimo di 50 000 euro sono 
uguali a quelle applicate dallo stesso ente 
sui pagamenti corrispondenti eseguiti nello 
Stato membro dove è stabilito detto ente.

1. Dal 1° gennaio 2002 i costi totali 
comunque denominati applicati da un ente 
sulle operazioni transfrontaliere di 
pagamento elettronico in euro fino a un 
massimo di 50 000 euro sono uguali a quelli 
applicati dallo stesso ente sui pagamenti 
corrispondenti eseguiti nello Stato membro 
dove è stabilito detto ente.

Motivazione

Si vuole escludere la possibilità che gli enti finanziatori, pur applicando alle transazioni 
transfrontaliere le stesse commissioni applicate alle transazioni nazionali, aggiungano altri 
costi, denominati in maniera diversa (ad esempio, spese varie, oneri, compensi), aumentando 
così il costo totale, a carico dell'utente, dell'operazione transfrontaliera.

Emendamento 6
Articolo 7, comma 1

Il presente regolamento entra in vigore il 
terzo giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità 

Il presente regolamento entra in vigore il 1° 
gennaio 2002, ovvero, qualora la sua 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
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europee. delle Comunità europee abbia luogo dopo 
tale data, il terzo giorno successivo a tale 
pubblicazione.

Motivazione

L'emendamento sottolinea la particolare importanza della data di entrata in circolazione 
delle banconote e monete in euro. Il fine perseguito è la coerenza con gli articoli 3, paragrafo 
1, e 6. Qualora il regolamento dovesse essere approvato da Parlamento e Consiglio ben 
prima di tale data (evento improbabile), gli obblighi giuridici che discendono dal 
regolamento stesso scatteranno comunque a partire dal 1° gennaio 2002.


